
Siracusa. Cala Rossa, niente
solarium:  ritirata  la
concessione.  Vittoria  delle
associazioni
L’amministrazione  comunale  ha  deciso  di  ritirare  la
concessione demaniale rilasciata alla società “Kalliope srl”
per la gestione di una porzione di Cala Rossa attraverso la
realizzazione  di  attrezzature  balneari.  L’atto  di  revoca
avverrà con una determina dirigenziale che sarà formalizzata e
ufficializzata  la  prossima  settimana,  vista  l’assenza  da
Siracusa di uno dei firmatari del provvedimento.
Ad occuparsi della questione su mandato del sindaco, Giancarlo
Garozzo,  dopo  gli  esposti  delle  associazioni  che  si  sono
opposte al progetto, sono stati il dirigente del settore Reti
e  infrastrutture,  Natale  Borgione,  e  quello  del  settore
Territorio, Emanuele Fortunato. È toccato a loro ricostruire,
con  l’aiuto  dell’avvocatura  comunale,  l’intera  vicenda  che
affonda la radici fino al 2001, quando la Capitaneria di porto
diede in concessione al Comune la spiaggetta dove, negli anni
successivi, per alcuni stagioni fu realizzato un lido.
“Il bando vinto da Kalliope – spiega il sindaco Garozzo –
risale  al  2014.  Allora  in  Ortigia  non  c’erano  solarium
attrezzati e il progetto veniva incontro a una richiesta che
ci giungeva dai turisti. Oggi la situazione è diversa: negli
anni è stata accordata a imprenditori privati la realizzazione
di due lidi capaci di soddisfare la domanda; inoltre Cala
Rossa viene scelta ormai da chi preferisce godere del mare
liberamente e tra questi molti sono residenti in Ortigia. Di
questa situazione abbiamo preso atto, ma è stato necessario
approfondire la questione per verificare che non ci fossero
vincoli che potessero esporre il Comune a contenziosi”.
L’assegnazione della gestione di Cala Rossa è del maggio del
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2014, ma da allora non è mai stata realizzata alcuna struttura
da parte di Kalliope. L’area concessa era inizialmente di 978
metri quadrati, poi diventata di 455 di cui 90 di arenile e il
resto in mare. Anche questa soluzione è stata però contestata
da residenti e associazioni.
“Le mutate condizioni della concessione e l’emergere di un
interesse pubblico diverso rispetto a 4 anni fa – conclude il
sindaco  Garozzo  –  ci  hanno  spinto  a  rivedere  l’idea  di
concedere la spiaggia in gestione per lasciarla alla fruizione
libera”.

Siracusa.  Scuola  di  via
Calatabiano,  tutta  nuova  ma
tutta fredda: non si possono
accendere le pompe di calore
Marzo  è  il  mese  della  primavera  e  del  ritrovato  tepore,
regalato da temperature miti. Sospiro di sollievo allora per
alunni  e  insegnanti  della  scuola  di  via  Calatabiano.
Nell’istituto aperto a gennaio dopo esser stato completamente
ricostruito  ex  novo,  non  si  possono  infatti  accendere  i
climatizzatori  che,  eppure,  sono  stati  installati  in  più
ambienti.
Anche  nelle  giornate  più  fredde  di  febbraio,  niente
riscaldamento e lezioni in classe con i giubbotti indosso. A
raccontarlo  è  Giuseppe,  un  papà.  Che  parla  di  scuola
“norvegese”  ma  non  per  i  suoi  alti  standard  formativi  e
qualitativi: per via delle temperature rigide all’interno.
Le  pompe  di  calore  restano  spente  perchè  il  “contatore”
elettrico non ha la potenza sufficiente per alimentare la

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-di-via-calatabiano-tutta-nuova-ma-tutta-fredda-non-si-possono-accendere-le-pompe-di-calore/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-di-via-calatabiano-tutta-nuova-ma-tutta-fredda-non-si-possono-accendere-le-pompe-di-calore/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-di-via-calatabiano-tutta-nuova-ma-tutta-fredda-non-si-possono-accendere-le-pompe-di-calore/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-di-via-calatabiano-tutta-nuova-ma-tutta-fredda-non-si-possono-accendere-le-pompe-di-calore/


scuola con i riscaldamenti accesi. Questo il motivo della loro
mancata accensione. In base alle informazioni raccolte, Enel
avrebbe  avuto  60  giorni  di  tempo  dalla  fine  lavori  per
potenziare  la  fornitura  elettrica.  L’operazione  è  stata
completata, grazie anche al pressing del Comune. Adesso i
corso i relativi collaudi per poter utilizzare a “regime” la
scuola e le sue attrezzature.

Siracusa.  La  Borgata  non
vuole diventare un quartiere
"difficile":  più  controlli
per sicurezza e differenziata
La Borgata non è un quartiere “difficile”. E non vuole neanche
diventarlo.  Però  i  problemi  non  mancano:  immigrazione,
spaccio,  prostituzione,  piccola  criminalità.  Il  numero  dei
residenti è in progressivo calo. I bassi ospitano sempre più
stranieri mentre le abitazioni di proprietà dei siracusani si
svuotano e si trasformano in case vacanze o b&b. “Non siamo
all’allarme  rosso  e  le  problematiche  non  sono  diverse  da
quelle di ogni altro quartiere”, dice il presidente della
circoscrizione, Fabio Rotondo.
Tra cassonetti (in via di sparizione) dati alle fiamme, una
rissa  tra  stranieri,  una  aggressione  ad  una  anziana  non
sfociata  in  denuncia  ed  alcuni  altri  episodi  finiti  in
cronaca,  non  è  stato  un  mese  di  febbraio  esattamente
tranquillo. Così nelle ore scorse al comando provinciale dei
carabinieri si è tenuto un mini-vertice dedicato all’ordine
pubblico in Borgata. Il colonnello Luigi Grasso, comandante
provinciale,  ha  spiegato  che  la  situazione  migranti  è

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-borgata-non-vuole-diventare-un-quartiere-difficile-piu-controlli-per-sicurezza-e-differenziata/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-borgata-non-vuole-diventare-un-quartiere-difficile-piu-controlli-per-sicurezza-e-differenziata/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-borgata-non-vuole-diventare-un-quartiere-difficile-piu-controlli-per-sicurezza-e-differenziata/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-borgata-non-vuole-diventare-un-quartiere-difficile-piu-controlli-per-sicurezza-e-differenziata/


monitorata insieme agli altri enti competenti e che nello
scorso fine settimana se ne è discusso in Prefettura, durante
l’esame del “caso” Belvedere. In ogni caso, la volontà è di
rendere ancora più evidente la presenza dei carabinieri nella
circoscrizione, anche per fornire in maniera ancora più netta
l’idea di controllo e sicurezza ai residenti. In primavera la
stazione mobile potrebbe allora fare capolino in piazza Santa
Lucia, divenendo quasi un presidio fisso per settimane. “E’
stata  la  mia  richiesta  e  ringrazio  i  carabinieri  per
l’apertura  dimostrata”.  Nell’immediato,  si  intensificano  i
pattugliamenti nel quartiere.
Dove stanno per scattare anche i controlli contro i furbetti
della  Tari.  Come  già  avvenuto  in  Ortigia,  squadre  della
Municipale pronte alle verifiche, a partire dalle attività
commerciali.  Il  mancato  ritiro  dei  mastelli  per  la
differenziata è considerato il primo segnale di una situazione
anomala per cui verranno verificate le singole posizioni nel
database Tari. Ma la Municipale, d’intesa con l’assessorato
all’Ambiente ed Igm, si spenderà anche in una azione educativa
verso le due principali comunità di stranieri presenti ed
inserite  in  Borgata:  quella  cingalese  e  quella  nigeriana.
L’obiettivo è di verificare o semplificare la comprensione
delle  nuove  regole  in  tema  di  conferimento  dei  rifiuti:
differenziare a casa e poi conferire tramite il porta a porta,
nei giorni e negli orari previsti per le diverse frazioni di
rifiuto.

Siracusa.  Piscine  della
Cittadella,  si  torna  alla
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normalità. Impianti aperti
Consegnati questa mattina, nel corso di una riunione tenuta
con  gli  uffici  competenti  del  Comune  di  Siracusa  e  l’ASP
locale, i referti di prova delle analisi relative al riscontro
dei valori di conta batterica effettuate dopo gli accertamenti
avvenuti nei giorni scorsi.
Gli esiti negativi dei campionamenti, eseguiti subito dopo
l’immediata  sanificazione/bonifica  dei  filtri  avviata  dalla
gestione  della  Cittadella  dello  Sport,  sono  stati
immediatamente accolti dagli uffici comunali e dall’Asp che
hanno  chiuso  la  procedura  disponendo,  così,  il  normale
utilizzo degli impianti già a partire dalla giornata di oggi.

Siracusa.  Via  Dione  diventa
pedonale,  addio  alle  auto.
Problema  parcheggi:  "più
stalli in via Nizza"
La giunta comunale di Siracusa ha deciso di pedonalizzare via
Dione,  la  parallela  di  corso  Matteotti,  che  da  piazza
Archimede  porta  a  ritroso  fino  al  Tempio  di  Apollo.
“L’Amministrazione  comunale-  dichiara  il  vice  sindaco,
Francesco Italia- è venuta incontro ad una specifica richiesta
giunta dai residenti e dagli operatori commerciali. Si chiude
al traffico via Dione, ma la si rende meglio fruibile per i
cittadini e per i turisti: un’altra isola pedonale in Ortigia,
quindi, in un’area che sarà completamente riqualificata e che
cambierà radicalmente volto”.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piscine-della-cittadella-si-torna-alla-normalita-impianti-aperti/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-dione-diventa-pedonale-addio-alle-auto-problema-parcheggi-piu-stalli-in-via-nizza/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-dione-diventa-pedonale-addio-alle-auto-problema-parcheggi-piu-stalli-in-via-nizza/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-dione-diventa-pedonale-addio-alle-auto-problema-parcheggi-piu-stalli-in-via-nizza/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-dione-diventa-pedonale-addio-alle-auto-problema-parcheggi-piu-stalli-in-via-nizza/


Altri  posti  auto  spariscono,  quindi.  Saranno  in  parte
compensati con la previsione di nuovi stalli per la sosta in
via Nizza. E’ il piano dell’assessore alla Mobilità, Giuseppe
Raimondo, che aggiunge: “Stiamo lavorando per accrescere le
aree pedonali in Ortigia. Siamo convinti che esse siano lo
strumento giusto per la riqualificazione dei centri storici”.

foto da google maps

Aeroporto di Catania, riapre
alle auto ed ai bus la rampa
Partenze.  Novità  per  i
parcheggi
Torna  percorribile  la  rampa  partenze  dell’aeroporto  di
Catania, da oggi nuovamente percorribile dai mezzi privati ed
a disposizione della sosta temporanea degli accompagnatori di
passeggeri in partenza e del relativo scarico bagagli. Lo
stesso vale per tutti gli altri mezzi previsti dalla normativa
della viabilità aeroportuale, fra cui i pullman inferiori a
6,5 metri. La rampa è rimasta chiusa per lavori dal 13 al 28
febbraio. Con la riapertura della rampa partenze (primo piano)
viene anche ripristinato agli arrivi (piano terra) il terminal
per i bus interprovinciali, ovvero accanto alle biglietterie
delle aziende di trasporto.
A breve novità anche per il parcheggio P1 (98 stalli, 2 per
disabili, primi 15’gratis, ideale per la sosta breve) a 40
metri dal terminal. In generale, in corso il riammodernando e
la digitalizzazione del sistema dei parcheggi (prenotazioni
online, abbonamenti, convenzioni e Telepass).
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Siracusa.  Una  palestra
costruita riciclando rifiuti,
al centro migranti Umberto I
via a Re/Generation
Immigrati  di  seconda  generazione,  ma  ormai  pressochè
siracusani.  Hanno  deciso  di  mettersi  a  disposizione  dei
“nuovi”  migranti  ospitati  nel  centro  di  accoglienza  della
Pizzuta, l’Umberto I. Sono due giovani marocchini, residenti
nel capoluogo con i loro genitori, arrivati in Italia anni
addietro.
Diventeranno  per  qualche  ora  alla  settimana  dei  trainer
sportivi, impegnando gli ospiti della struttura in corsi di
pugilato  e  kick  boxing.  “Un  modo  sano  per  scaricare
frustrazioni e canalizzare le paure”, spiegano i responsabili
del  centro  che  hanno  dato  il  via  libera  al  progetto
Re/Generation.
Primo passo, però, sarà la realizzazione di una area sportiva
attrezzata, una sorta di palestra, creata da zero riciclando
materiale recuperato nelle discariche abusive del territorio.
“Scarti”  trasformati  in  oggetti  o  strumenti  utili  per  la
palestra.

Siracusa. Domenica senza Ztl
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in  Ortigia:  sospesa  in
occasione  delle  elezioni
politiche
Accesso  libero  in  Ortigia  in  occasione  delle  elezioni
politiche  di  domenica  4  marzo.  Un’ordinanza  del  settore
Mobilità e Trasporti stabilisce la sospensione della zona a
traffico limitato, per agevolare le operazioni di voto. Vale
per l’accesso e vale anche per la sosta nell’isola. Ci sono
degli  orari  ben  precisi,  stabiliti  proprio  dalla  nuova
ordinanza, che ovviamente avrà validità soltanto per il tempo
necessario per un corretto andamento delle operazioni di voto.
La Ztl sarà sospesa dalle 11 del 4 marzo alle 2 del 5 marzo.
Ci  sarà,  comunque,  l’apposita  segnaletica  e  l’indicazione,
attraverso  i  display  luminosi  posti  ai  varchi  d’ingresso,
della  possibilità  di  accedere  liberamente  all’interno  di
Ortigia.

Siracusa.  Distretto  socio
sanitario 48, conferenza dei
servizi per elaborare i nuovi
piani
Elaborare i nuovi piani distrettuali “Dopo di noi”. Questo
l’obiettivo della seconda conferenza dei servizi del Distretto
Socio Sanitario 48, fissata per martedì 6 marzo alle 16 nei
locali dell’assessorato alle Politiche sociali di via Italia
105.
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Possono partecipare cittadini, scuole, sindacati e patronati,
enti  ed  associazioni  di  volontariato,  cooperative  sociali,
parrocchie, istituti assistenziali, responsabili di attività
produttive ed industriali, confederazioni artigianali.

Siracusa e la crocieristica,
tris  di  nomi  da  sogno:
Carnival,  Msc  e  Costa.  Le
trattative in corso
Tris di nomi da sogno: Carnival, Msc e Costa. Sono i “big”
della  crocieristica  internazionale  ed  hanno  una  cosa  in
comune. Si sono accorti dell’esistenza sulle carte nautiche di
un puntino interessante, nel cuore del Mediterraneo e dotata
di un porto che vuole dedicarsi proprio alle navi da crociera.
Questo puntino è Siracusa.
Con la lunga banchina 3 finalmente disponibile e con la 2 che
sarà pronto in tre mesi circa, è legittimo adesso puntare
alto.  Con  ambizione  e  spregiudicatezza.  La  stagione  degli
approdi di navi da crociera si allunga “ricca” per il porto
Grande: sono già una settantina gli arrivi prenotati.
La ciliegina sulla torta potrebbe essere l’arrivo di una prima
nave Msc. I responsabili della compagnia, nei giorni scorsi a
Siracusa,  hanno  chiesto  maggiori  informazioni  per  potere
studiare una simulazione relativa all’ingresso in porto ed al
successivo approdo della loro imbarcazione. Potrebbe essere un
test sul campo come quello dello scorso ottobre con Carnival
Cruises  che  ha  “mandato”  in  banchina  3  la  sua  Pacific
Princess.  Una  prova  superata  a  pieni  voti,  tant’è  che  a
partire da aprile 2019 Siracusa sarà “venduta” come sosta
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inclusa in alcune crociere nel Mediterraneo.
Ma  torniamo  ad  Msc,  perchè  l’interesse  della  compagnia  è
segnalato come “grosso”. Il loro business plan per Siracusa
prevederebbe  l’utilizzo  in  concessione  della  banchina  3  e
della  stazione  marittima  (da  riqualificare).  Insomma,  la
società a capitale svizzero sarebbe tentata dall’idea di fare
di Siracusa un suo hub. Pagando un canone al Comune per la
concessione. Il che non significherebbe privatizzare lo scalo
che rimarrebbe comunque aperto a tutte le altre compagnie le
quali, però, pagherebbero direttamente ad Msc l’approdo e non
al Comune. Insomma, Msc gestirebbe la politica costi/servizi
della banchina.
Le novità non finiscono qui. Nei prossimi giorni, a Genova,
l’agente marittimo siracusano Alfredo Boccadifuoco incontrerà
i vertici della CostaMed, società “siciliana” che è un pezzo
della Costa Crociere. Facile intuire il tema dell’incontro:
promozione  di  Siracusa  e  del  suo  porto,  anche  attraverso
“tariffe” particolarmente convenienti in modo da tentare la
compagnia  a  lasciare  altri  scali  per  puntare,  invece,  su
Siracusa e sulla sua offerta di storia, cultura, gastronomia e
bellezza.
A questo punto, una domanda: le società di servizi portuali
sono pronte per accogliere anche 3/4.000 turisti per volta?
“Pronti  in  poco  tempo.  C’è  tanta  voglia  di  lavorare  nel
settore”, assicura Boccadifuoco. Se i sogni crocieristici di
Siracusa diventeranno realtà, saranno solo i prossimi mesi a
dirlo.


